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All'ospedale 

« Miulli » 

di Acquaviva 

Misure 
repressive 

contro 
'Psichiatria 
democratica' 

Scoperte tutte le strumentalizzazioni de sull'insediamento-fantasma in Capitanata ! PIUCUA plip poca p9p f la Vedere 

L'inganno Aeritalia 
Ora che l'amministratore delegato della società ha affermato che lo stabilimento non si fa c'è chi tenta 
di nascondere ad ogni costo la realtà - Per anni si è mantenuto in piedi un ufficio col solo compito di 
accogliere le domande di occupazione fasulla - Qualcuno aveva perfino sostenuto che Foggia sarebbe 
diventata la «capitale dell'aeronautica» - Adesso occorre affrontare i problemi di sviluppo della provincia 

Dalla nostra redazione 
BARI. 3 

Nella giungla dell'assisten­
za psichiatrica ci .sono ancora 
casi m cui viene teorizzata 
con arroganza la validità as­
soluta delle antiche tecniche 
terapeutiche punitive e re­
pressive. E' quanto avviene .si­
stematicamente da mesi nella 
divisione neuropsichiatrica 
dell'ospedale regionale Miulh 
di Acquaviva (una delle Un­
te opere pie che erogano as­
sistenza sanitar ia in Puglia) 

-che ha sede in un altro comu­
ne dell 'entroterra agricolo di 
Bari. Cu.samas.sima. Il caso 
è emerso dojw una denuncia 
alla stampa del gruppo bare­
se di « Psichiatria democrati­
ca» . I fatti in breve sono que­
st i : con data Iti giugno un 
aderente a psichiatria demo­
cratica. Pietro Sangiorgio. 30 
anni, assistente presso la di­
visione neuropsichiatrica del 

..Miulli (primario il prof. Giù-
'seppe Frascella) ha ricevuto 

•' dalla direzione dell'ospedale 
una lettera di « cessazione da". 
servizio ». Il provvedimento 
amministrat ivo sarebbe auto­
rizzato dalla particolare posi­
zione del giovane medico neh' 
organico dell'ospedale. Il prov­
vedimento in realtà nasconde 
un grave at to di rappresaglia 
ai danni de! gruppo di « Psi­
chia t r ia democratica » che da 
tempo si batte per una nuova 
politica dell'assistenza psichia­
trica negli ospedali puglies:. 
mutuando gii orientamenti 
scientifici più moderni in ma­
teria. 

La divisione neuropsichiatri­
ca del Miulli (circa 80 pazien­
ti, in maggioranza vecchi, lun-

? godegenti > offre il quadro 
'"classico dell 'antica assistenza 
• repressiva ai malati di mente. 

Tecniche terapeutiche di rigi-
' do controllo, assistenza discon­
t i n u a e sommaria, abuso della 
, contenzione e dell'elettrochoc. 
v frequente ricorso a psicofar-
* maci che riducono il malato 
t nella impossibilità di nuocere 
* distruggendone progressiva-
i; mente la reattività psichica 
^ e fisica. E' l ' immagine dram-
'. matlea dell 'emarginazione del 
. mala to di mente, che non pre-
* vede, come ormai è uni versai-
'. mente riconosciuto l'adozione 

di s t rumenti terapeutici di ri-
cuDero e di riabilitazione. 

L'iniziativa di un gruppo di 
giovani medici aderenti a «Psi­
chiatr ia democratica >» nel bre­
ve volgere di qualche mese 
sconvolgeva l 'assetto tradi­
zionale del reparto, inalterato 

. da anni . L'obicttivo è minimo. 
A l 'umanizzazione dell'assisten-
• za: non comporta (orienta-
'-: mento anche questo ormai ra­
d i c a t o nei settori più avverti­
r t i e qualificati della assisten­

za psichiatrica) la deistituzio-
'. nalizzazione ma non manca 
"di generare apprensioni e pau-
' re nella direzione dell'ospeda-
* le. Fra contrasti e intimida-
: zioni anche gravi il gruppo di 

«Psichiatria democratica» ten-
• ta una nuova politica dell'as 

sistenza. Si organizzano «cor-
- si di aggiornamento per infer­

mieri al fine di riavvicinare 
* il rapporto fro questi settori. 
• tradizionalmente più vicini 

ai d rammi peculiari dei mala­
ti di mente ed i degenti. «P.si-

. chiatr ia democratica » propo 
. ne l'adozione delle tecniche 
• più moderne della psicotera-
-, pia della famiglia e indivi­

duale. che sono conquista 
ormai pacifica nella maggio-

" ranza delle cliniche neuropsi­
chiatr iche. 

La risposta della direzione 
è esagitata. I medici di «Psi­
chiatr ia democratica » vengo­
no discriminati nelle forme 
più varie: i «cas i» vengono 
loro so t t ra t t i : vengono censu­
ra te le terapie già intraprese. 
interrompendo bruscamente 
il delicatissimo rapporto ps. 
cologico medico malato e spe­
cificando le possibilità d; re­
cupero: a loro vengono affi­
dat i con cinica malizia i casi 
più drammatic i e irrecupera­
bili. Nel rapporto vice un cli­
ma. di controlio fiscale e inti­
midatorio: l'accusa è che que­
sti settori più avanzati dell' 
ospedale «fanno politica *. 
Dietro questa accusa si na­
sconde l 'intento di lasciare 
inal terata una gestione «cu-
stodialistica » del reparto, che 
abbonda nel ricorso agli stru­
ment i repressivi e punitivi 
che. come è autorevolmente 
sostenuto, a l t ro non otten 
?ono che esasperare la ten 
denza all'aggressività, '.aten 
t e in ogni psicopatico. I „ Ì 
stessa aggregazione sindacale 
«si è formata intanto sull'ori 
da di questa iniziativa la .ra­
zione sindacale della Czil. : 
lavoratori medici ed il perso­
nale ausiliario hanno eletto un 
proprio consiglio dei delegati 
fat to nuovo per gli ospedali 
pugliesi) è osteggiata. Da ul­
t imo la direzione adotta la li­
nea Intransigente. E cosi giun­
ge la let tera di «cessazione 
dal servizio» per Pietro San 
giorgio. che nel frattempo è 
diventato anche vicesegretario 
aziendale della Cgi\. 

Sent iamo al proposito « Psi­
chiatr ia democratica »: « Non 
deve ingannare la patina le­
gale di inevitabilità burocra-
tsco-amministrativa del prov­
vedimento... si t r a t t a di un 
provvedimento di chiaro signi­
ficato politico teso a reprime 
re in modo esemplare e pre­
ventivo la crescita di un mo­
vimento democratico di tut t i 
gli operatori all ' interno dell' 

a. a. 

Una manifestazione per la piena occupazione in Capitanata 

RIONERO - Dopo il voto del 20 giugno 

Avviati i primi contatti 
per una giunta di sinistra 

L'avanzata del PCI ha creato le condizioni per la costituzione di una am­
ministrazione capace e onesta - Orientamento favorevole di PSI e PSDI 

Dal nostro corrispondente POTENZA 3 
In provincia di Potenza, dove l'avanzata elettorale del PCI il 20-21 giugno è stata notevole 

(più 8,40% rispetto al 1972; più 6,30 rispetto al 1975) si è votato anche per le amministrative 
nei comuni di Bella, Rionero in Vulture, Genzano di Lucania. A Bella è stata riconfermata la 
amministra/ione di sinistra (PCI-PSI) con una ulteriore sconfitta della DC che è scesa da 9 a 
8 consiglieri, a vantaggio del PCI che ora ha 4 consiglieri invece di 3; il PSI ha riconquistato 
i suoi otto seggi. A Genzano di Lucania il rapporto di forze è rimasto invariato tra sinistre e 

La sinistra 
ha la 

maggioranza 
al Comune 

di Cepagatti 
i_ i 

PESCARA. 3 
Lo grossa avanzata della 

sinistra e del PCI a Cepa­
gat t i , Comune agricolo della 
provincia di Pescara, ha de­
terminato un capovolgimen­
to delle forze politiche e la 
fine di una gestione cliente­
lare che fino al 20 giugno 
aveva guidato il Comune. 

Le elezioni comunali (Ce-
patratti e uno de; Comuni 
dove si è votato oltre che 
per le politiche anche per le 
amministrative» hanno visto 
il PCI avanzare di nove con­
siglieri rispetto ai cinque pre 
cedenti con 1.̂ 6 voti. La DC 
ha avuto 1.477 voti, il PSI 
409. il PSDI 329. il PRI 20. 
il MSI 142. Un successo sen­
za precedenti che si inquadra 
nella generale avanzata del 
PCI m Abruzzo. 

La giunta comunale prece­
dente . formata da DC e 
PSDI. deve rispondere di una 
gestione quanto mai burocra­
tica e a r re t ra ta che ha acce­
lerato il processo di avanza­
mento della sinistra a Cepa-
eal t i . 

E" pos^.bile ora una giunta 
di sinistra. Ma da parte dei 
compagni s-. ribadisce la ne­
cessità d: un'ampia intesa 
sulla base del programma di 
r innovamento che è stato al 
centro delia campagna elet­
torale e che è incentrato sui 
privilegio dei servizi social. 
come scuole, servizi pubblici. 
assistenza sani tar ia ; sulla 
metan.zzazione. sull'incenti­
vazione dell'acquedotto 

I compaen: eletti consigl-.e 
ri comunali a Cepagatti :n 
queste elezioni h-mno punta­
to anche su quello che è or­
mai un vecoh.o problema. 
ma essenziale, cioè i'.ncent; 
\azione dell'agricoltura «Ce­
pagatt i — hanno det to — è 
un Comune agricolo, dove s. 
potrebbe fare molto se solo 
fosse nsolto il problema del 
l'acquo. Un acquedotto che 
permetta un 'adeguata irriga­
zione dell'aero comunale >.-
gnificherebbe un concreto 
a iu to per !e coltivaz.om agri-

i cole ». 
Altro grosso impegno dei 

oomun-sti di Cepagatti è :! 
) piano regolatore con il con 
! nesso problema del verde e 
| dell'edilizia abitativa e eoo 
I perativistica. 
! Queste annose questioni si 
i sono aggravate a Cepagatti 
1 soprat tu t to per la politica 

clientelare che fino ad ogg. 
ha caratterizzato la gestione 
de del Comune. Si t ra t ta ora 
di rinnovare, sulla scia della 
grossa avanzata del 20 giù 
gno. e d; andare avant i sulle 
linee di sviluppo. 

DC. Difatti il PCI passa da 
6 a 7 consiglieri ma è il PSI 
a perdere un consigliere scen­
dendo da 4 a 3. ment re la 
DC. mant iene i suoi 10 con­
siglieri. In questo centro del­
l'alto Bradano si sono rifatte 
le elezioni proprio perché la 
DC è s ta ta sorda all'appello 
del PCI e del PSI per la for­
mazione di una giunta unita­
ria sulla base di un-a intesa 
programmatica. Si ripropone 
ora lo stesso problema. Vor­
rà adesso la DC aprire an­
cora Iti s t rada al commissario 
e. quindi, a nuove elezioni 
per non realizzare l'intesa? 
Lo sforzo del nostro parti to 
è quello di evitare a Gen­
zano tale prospettiva, che si­
gnificherebbe un lungo pe­
riodo di paralisi dell 'attività 
amministrat iva del Comune. 
mentre incalzano grossi pro­
blemi. tra cui quello del Pia­
no di fabbricazione e di una 
adeguata politica per la casa 
e per sblocchi occupazionali 
ai giovani. 

Positivo, per la possibilità 
di una amministrazione de­
mocratica, è il risultato delle 
votazioni comunali a Rione­
ro in Vulture. Il PCI ha 
guadagnato un seggio salen­
do da 9 a 10. la DC ha per­
duto un seggio, scendendo da 
13 a 12; un seggio ciascuno 
perdono il PSI da 5 a 4. e 
il PSDI da 2 a 1: guadagna 
un seggio il PRI pr ima non 
presente in Consiglio, gua­
dagna un seggio una lista ci­
vica della frazione di Mon-
ticchio, caratterizzatasi av­
versa alla prepotenza del sin­
daco de uscente di Rionero. 
mentre il MSI conserva il 
suo seggio. Il dato di fondo 
è. quindi. Io spostamento a 
sinistra del rapporto di forze 
in Consiglio comunale. L'elet­
torato rionerese ha inteso pu­

nire il centro sinistra al Co­
mune di Rionero: infatti cia­
scun part i to della coalizione 
ha p e n t i t o un seggio; punita 
risulta anche l'arroganza e il 
predominio della DC imper­
sonata dall 'uscente sindaco 
Hricnzn alla cui faziosità è 
dovuta persino l'espulsione 
dalla lista della candidatura 
del professor Marchielio. con­
sigliere regionale ed esponen­
te della sinistra di base. 

Quale sbocco dare adesso al 
Comune di Rionero? I comu­
nisti si sono messi subito al 

j lavoro per costruire una so-
j luzione positiva. Punto di 
1 partenza è l'elaborazione di 
j un programma unitario sul 
' quale sviluppare un serio, 
I largo, democratico e popola-
: re confronto tra tut te le for-
I ze democratiche di Rionero 
I a par t i re dall 'impegno delle 
I sinistre ma col coinvolgimen-
! to diretto anche della DC. 
i Della definizione di un tale 
| programma deriverà la veri-
I fica delle forze protagoniste 
! e sostenitrici e conseguente-
j mente anche la possibilità 

della formazione di una giun-
' ta largamente unitaria per 
I gestirlo efficacemente. Primi 
! contat t i si sono avuti t ra 
! PCI. PSI, PSDI e PRI. Men-
| t re PSI e PSDI sembrano 
. orientati verso lo sbocco di 
| una giunta di sinistra, il PRI 
j ha dichiarato di sentire il 
' bisogno di riflettere. 
* La via giusta e quella di 
| par t i re subito dal program-
I ma. senza pregiudiziali chiu-
; sure. Anche in questa fase 
i decisiva è la partecipazione 
j popolare e l'influenza del suo 
! or ientamento positivo per de-
; terminare un rinnovamento 
• democratico 

Francesco Turro 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 3 

' Anche questa volta la DC e 
Russo sono stati seccamente 
smentiti dalla realtà dei fatti 
che si vuole ad ogni costo na­
scondere: l'Aeritalia a Foggia 
non si farà, o quantomeno i 
tempi sono slittati, come si 
usa dire, e sa ranno tempi as­
sai lunghi. 

Ma la farsa at torno allo-sta-
bilimento di Foggia continua. 
Non più tardi di una ventina 
di giorni addietro il ministro 
de Gullotti, in piena campa­
gna elettorale, aveva t ra l'al­
tro dichiarato che il program-

>ma dell'Aeritalia, per quanto 
riguarda Foggia, era da consi­
derarsi valido. Subito dopo. 
strumentalizzando questa di­
chiara/ ione. in un lun^o e noio 
so manifesto la DC di Capita­
na, difendendo Russo, aveva 
imprudentemente det to che 
l'Aeritalia sarebbe diventata 
una realtà perché Gullotti ave 
va riconfermato l'insediamen 
to foggiano. E tu t to questo 
avveniva quando già si cono 
scevano le difficoltà in cui si 
era venuta a trovare l'Aerita 
lia. anche per la crisi econo 
mica, tenuto conto che gli 
aerei F 104 non si costruivano 
più perché non richiesti dal 
mercato; che il progetto Stol 
era quasi fallito e che il pro­
getto relativo alla costruzio­
ne di aerei a decollo corto e 
quelli da costruire sotto il no­
me «7x7» (aerei da traspor­
to» non poteva più essere at­
tuato per gli alti costi di pro­
duzione. Ciò avveniva nono­
s tante l'ultimo finanziamento 
statale di centocinquanta mi­
liardi accordato lo scorso an­
no per sviluppare ricerche d: 
mercato e tmaliziare il primo 
modulo (come si dice in ger­
go) di Foggia. 

In sede di approvazione del­
la legtre sul finanziamento dei 
centocinquanta miliardi, il re­
latore di maggioranza aveva 
sostenuto che dall 'approva­
zione rapida della legge dipen­
deva la possibilità, per l'Aeri­
talia. di completare la costru­
zione dello stabilimento di 
Foggia e più in generale di 
mettere la società in condizio­
ni di dare esecuzione all'accor­
do con la Boeing, accordo che 
avrebbe dovuto ent rare nella 
fase operativa a partire dall ' 
autunno 1976. 

I comunisti, in polemica con 
questa impostazione ri tennero 
che bisognava rivedere innan­
zitutto tu t to il programma e 
il metodo di gestione dell'Ae­
ritalia che. partita con inizia­
tive ambiziose, era andata via 
via diminuendo il suo impe­
gno da far denuncinare oggi 

Sui danni del maltempo 
chiesto l'intervento 

della Regione Basilicata 
P O T E N Z A . 3 

L'alleanza conladini e l 'Unione 
coltivatori italiani della provincia di 
Potenza hanno emesso un comuni­
cato unitaro relativo alla grave 
situazione determinatasi nella re­
gione in seguito alle eccezionali 
calamità atmosferiche che conti­
nuano a danneggiare tutte le col­
ture agricole della regione. In par­
ticolare le due organizzazioni con­
tadine hanno richiesto che il pro­
blema sia affrontato anche dal Con­
siglio regionale. 

Un'importante funzione — af­
fermano le organizzazioni — deve 
essere svolta, fra l'altro, dai con­
sorzi agrari e d a l l ' A I M A per la rac­
colta a prezzi equi di quanto resta 
possibile delle produzioni agricole 
nonché per il necessario approvvi­
gionamento di derrate alimentari e 
foraggiere a stroncare ogni possi­
bile manovra speculativa. 

ti compagno Barberino ha chie­
sto telegraficamente che il proble­
ma dei danni per le calamita at­
mosferiche sia intanto discusso nel­
la riunione della terza commissione 
permanente del Consiglio regionale 
convocata per martedì prossimo con 
la partecipazione dell'assessore re­
gionale all'agricoltura. 

al suo amminis t ra tore la 
drammat ic i tà della situazione 
economica e finanziaria della 
società. Questa situazione è 
s ta ta causata dai metodi clien-
telari ed elettoralistici che so­
no alla base della conduzione 
dell 'Aeritalia. 

A Foggia, ad esempio, più 
che pensare ser iamente alla 
realizzazione dello stabilimen­
to. si manteneva in piedi un 
ufficio con tan to di apparato 
soltanto per accogliere doman­
de di occupazione fasulle. 

Ora, molto esplicitamente 
e con colpevole ritardo, l'in­
gegner Bonifacio, amministra­
tore delegato dell 'Aeritalia. 
nel corso di una conferenza 
s tampa ha dichiarato a chia­
re lettere e senza equivoci che 
la Società Aeronautica italia­
na si trova in grande difficol­
tà. che il deficit aumenta di 
giorno in giorno e che quin­
di non vi è alcuna possibilità 
di mantenere gli impegni «po­
litici» per quanto riguarda lo 
stabilimento di Foggia. Anzi, 
Bonifacio è stato ancora più 
esplicito quando ha dichiara­
to che l'Aeritalia. col suo bi­
lancio e con i suoi program­
mi, non poteva nella maniera 
più assoluta pensare di imbar­
carsi in un progetto che non 
era s ta to da loro elaborato 
ma che era s ta to imposto sol­
t an to sul piano politico. 

^Questa la tragica storia del­
l'Aeritalia. anche se oggi la 
s tampa di osservanza de in 
provincia d: Foggia cerca di 
a t t enuare gli effetti della del­
la decisione dell'Aeritalia con 
il discorso dello s l i t tamento a 
tempi migliori. La verità e 
ben altra e ì tempi migliori 

rappresentano un ulteriore im­
pegno. li progetto Aeritalia 
a Foggia è scaturi to non già 

sulla base di precide scelte pro­
gramma* iene come era neces­
sario, ma soltanto per esigen­
ze eletotrali della DC e di 
Russo. Le responsabilità del­
la DC, del governo, dell'Aeri­
talia nonché dello stesso am­
minis t ratore delegato Bonifa­
cio sono- quindi notevoli in 
quanto hanno consentito in 
tut t i questi anni che intorno 
al progetto di Foggia si ope­
rasse una speculazione basata 
sugli enti, coprendo manche­
volezze e giustificando l'assen­
za di altri investimenti neces­
sari con un grasso bluff po­
litico e propagandistico. 

Se da un lato la tardiva 
esposizione dell 'amministrato­
re delegato dell 'Aeritalia Bo­
nifacio pone fine alle innu­
merevoli voci sull 'Aeritalia 
(chi non ricorda le promesse 
di assunzioni, le grosse cifre 
occupazionali spara te : 25.000 
unità, sostenendo demagogica-
mente che Foggia sarebbe sta­
ta la capitale dell 'Aeronautica 
come Torino è quella dell' 
auto) resta il problema che gli 
impegni del governo assunti 
dinanzi alle lotte delle popo­
lazioni della Capi tanata per 
lo sviluppo economico-sociale 
a titolo industriale della prò 
vincia di Foggia devono esse­
re mantenut i . 

E' necessario ora procedere 
ad un esame complessivo dei 
problemi occupazionali da ri 
solvere e da affrontare con la 
massima urgenva. Bisogna 
uscire dalla confusione, dalla 
improvvisazione, farla finita 
con le solite promesse eletto­
rali. e discutere — assieme 
alle popolazioni interessate 
coinvolgendo gli enti locali, le 
forze politiche democratiche. 
j sindacati — della realtà eco­
nomica e sociale della Capi­
tanata . approntando un pia­
no di intervento dei program 
mi e bisogni di una collettivi­
tà che e s ta ta a luneo tra­
dita ed offesa dalla politica 
clientelare e dal ricatto opera­
to in tut t i questi anni dalla 
DC 

Roberto Consiglio 

11 solco 
di pesca 

Già critico cinematografico, 
passato alla regìa con una 
« opera prima » che voleva 
essere ad ogni costo scon­
cer tante (Sai che cosa face­
va Stalin alle donne?) ma 
che risultò a tutt i gli effetti 
sconfortante, Maurizio Live-
rani torna dietro la macchina 
da presa diversi ann i dopo 
quell'infelice debutto per II 
solco di pesca, a rmato stavol­
ta di velleità ancor più di­
sti rman ti di al Ioni. 

Che cos'è il « solco di pe­
sca » non è davvero difficile 
capirlo e. peraltro, allo stesso 
-spirito di questa metafora da 
marmit toni corrisponde il to­
no dell'apologo sul quale e 
tessuto il racconto. Maurizio 
Liverani ha concepito il suo 
secondo film come una sa t i ra 
sofisticata, ed estrosa a pro­
gramma, del sesso di consu­
mo. Att irando nel suo gioco 

I spaesate nobiltà della setti­
ma a r te e delle precedenti 

I sotto forma di citazioni, il 
1 regista ambienta la favolet-
I ta in un milieu piccolo-bor-
i ghese assolutamente inatten-
[ dibile: vi basterà sapere che 
} alcuni esemplari di questa 
I fauna sociale che va triste-
t niente proliferando di puri 
i passo con altri squilibri eco-
I logici accampano nello squi-
i librato intreccio elaborutissi-
j me « perversioni », regreden­

do paiadossalmente verso un 
! *< misticismo parrocchiale-anu-
| le » che rappresenta l'apoteosi 
I della loro sessualità. Il tu t to 
j poi. condito dalle tipiche, 

inerti carni i Martine Bro-
I chard. Gloria Guida sono le 
I interpreti principali) della 
i commediaccia sexy all'ita­

liana. 

j Sfida sul fondo 
, Ad un ricco e valente mge-
I gnere dedito a un progetto 
l ambizioso e colossale, alcuni 

«malvivent i» (chissà poi per­
ché li ch iameranno così?) ra-

1 piscono il figlio per avere in 
cambio il- frutto dell'ingegno 
del padre. Il barat to avviene 
in circostanze drammat iche . 

I perché ì banditi sono troppo 
• esigenti con il professionista 
I e non si accontentano del ma 
; grò lavoruccio da lui svolto 
I tinora. Bisognerà quindi ri­

portare la pace in famiglia 
1 con un coluo di mono: un ca-
. ne umanoide e un habitué 
j dei fondali marini (Enzo 
j Majorca pra t icamente nei 
I panni di sé stesso) provvede-
! ranno a compiere il miracolo. 
• Mediamente sciocco e roz-
i zo. questo Sfida sul fondo 
j non avrebbe da pretendere 
' distinzioni di sorta se il re-
| gista Melchiade Coletti non 
i avesse avuto la pazza idea 
j di raccogliere m un solo bi-
' done tu t te le scellerate bana-
' lità e i grossolani ammicca-
! mente del cinema di serie C: 
! il ra t to come « a t tual i tà », il 
, bambino in pericolo come 

commozione, il cane come 
1 Zanna bianca, mentre il imi-
i re e le sue insidie vorrebbero 
I far pensare allo Squalo alme-
I no lui. del resto e per for­

tuna assente. Inuti le dire, 
| poi. che l ' interprete a quat-
| tro zampe surclassa, soprat-
! tu t to in fat to di malizia, tan­

ti insulsi bipedi: Frederick 
Stafford. Dagmar Lassander. 
Chris Avram. 

Relazione intima 
Spericolato sciatore, il gio­

vane Johnny viene introdot­
to dall 'amica S a m a n t h a nel 
cuore di « New Day ». una 
stazione climatica austr iaca 
frequentata da nababbi con­
sorziati secondo il motto 
.«speculazioni e relax». Sa­
m a n t h a è una sorta di ve­
stale di Burt Stone, il boss-
di questa sinistra e singo­
lare azienda, quindi è ovvio 
prevedere per Johnny una 
luminosa carriera di istrut­
tore di sci a « New Day >\ 
Tuttavia, il rasa /zo vorrà 
pilotare con generosità e di­
stacco critico il suo successo. 
e saprà cora ss/iosa mente con­
tras tare . piccolo e irazliardo. 
i sempre p.ù grossi e loschi 
affari di Stone C o m e noto. 
l'amore spesso fa l'effetto del-
l 'Ovomaltina. 

Questo fotoromanzo chic 
del registra bri tannico Brii-
<e Clark potrebbe essere una 
versione molto pagana di 
Jesus Christ Superstar da 
pubblicare a ounta te su Plau-
hou. Che a l t ro si può dire? 
Forse che la confezione n*"? 
è poi così rozza e che gli in 
'e rpret i princ.Dali Char lot te 
Rampl in? e Zalman Kinsr 
fanno di tu t to per essere un 
po' credibili, ma dal più vie 

to melodramma moderno pic­
colo-borghese comunque non 
si esce, e il clima da profu­
meria è insopportabile. 

., La casa del 
peccato mortale 
Alla periferia di Londra, c'è 

un forsennato castigatore del 
costume: si t ra t ta del sacer­
dote cattolico Meldrura, che 
vive in compagnia della 
mamma paralitica e di u n a 
specie di kapò amata in gio­
ventù fra troppe controversie. 
Preda talvolta di una furia in­
controllabile. il nostro prete 
non si limita più a profferire 
minacce nel vuoto durante la 
messa, e comincia a darsi 
puntualmente all'omicidio. 
Tra le vittime, femmine di 
ogni età. e persino un mascio 
scomodo. Colpito da una crisi 
più acuta del solito, Meldrum 
ucciderà persino la giovane 
promessa spasa di un suo col­
lega dimissionano. Il sangui­
nario dalla fragile psiche re­
sterà tuttavia impunito, con­
dannato forse ad appagare in 
eterno i suoi violenti stimoli. 

Scrit to e diretto dal regi­
sta britannico Pete Walker. 
La casa del peccato mortale 
è un sofisticato apologo orro 
rifico, da non prendere del 
tu t to sottogamba a dispetto 
della sua foggia tutto som-
in.ito molto eft et tintici e della 
recitazione spesso sopra le 
righe degli interpreti Anthony 
Sharp . Susan Penhalmon e 
Norman Eshlev Armato di , 
malizia protestante, W a l k e r 
descrive con piglio steven^o 
m a n o le aberrazioni mistiche 
del più ferreo dogmatismo 
cattolico, avvalendosi inoltre 
d: una chiave di interpreta 
zione psicologica che legitti­
ma e al tempo stesso pilota 
qualsiasi esasperazione nello 
intimo del protagonista. Tal­
volta. il film procede in equi­
librio precario sul filo del 
grottesco, ma Walker riesce 
quasi sempre a rimediare 
grazie ai molteplici s t rument i 
culturali che chiama in cau­
sa. quindi, nonostante un 
complesso, a t rat t i forzoso. 
gioco di tensioni. Ixi casa del 
peccato mortale vanifica giu­
s tamente all'epilogo, con di­
sinvoltura ineffabile, t an te 
promesse « gialle » dissemina­
te lungo il racconto. 

Ai confini 
della realtà 

In un Giappone odierno 
ma visto in una prospettiva 
futuribile, i disastri ecolo­
gici si susseguono. A forza 
di esperimenti esplosivi ad 
esclusivo danno della na tu ra , 
i nipponici hanno provocato 
prima le reazioni di quest'ul­
t ima (maremoti, terremoti) , 
poi l'ira di insospettati abi­
tant i del centro della Terra , 
parent i dei misteriosi sculto­
ri dell'isola di Pasqua, sp io 
fondati nelle viwere (lei no 

s i to pianeta alcuni milioni 
di unni fa e da allora orga­
nizzatisi in una comunità via 
via eccezionalmente progre­
dita. Nume tute lare di que­
sti s t rani « ter res t r i dell'in­
terno » è Megaton un coleot­
tero gigantesco che porta un 
norme da prodotto farmaceu­
tico. Lo vedremo balzare ìm-
bufahto alla ribalta, prove­
niente da crepacci fumanti, 
mentre i « nastri » appronta­
no i loro soliti, puerili gio­
cattoli bellici... dest inati a 
prevalere. 

Diret to da Jun Fukuda. Al 
confini della realtà si rial­
laccia, per modi espressivi, 
alla più grossolana fanta-
scienza giapponese senza 
neppure la scrupolosità tec­
nica di al t re occasioni (pen­
siamo alla « saga dei mostri » 
di Inoshiro Honda) . C'è però 
stavolta, in maniera quan-
tomai esplicita, un 'ost inata 
volontà contenutist ica: per 
quanto malsana possa essere, 
secondo Fukuda, la nostra 
tecnologia è una realtà da 
accet tare e da difendere, per 
sconfiggere un passato sem­
pre apocalittico e spettrale. 
A differenza di ciò che ac­
cade di norma in questo ge­
nere di cinema, frequente­
mente ammonitore su un te­
tro presente se non addirit­
tura nostalgico c'è in Ai con­
fini della realtà un rifiuto 
dell 'archetipo, ossessivo, rab­
bioso. che si t raduce nell'en­
fatizzazione giottesca di tut­
to ciò che si trova «a mon­
te» , per restare fanaticamen­
te soli con l'« oggi » trion­
fatore. senza ieri né domani. 
Tra gli interpreti Katsuhlko 
Sasaki e Robert Danham. 
ma domina incontrastata la 
car tapesta . 

La ragazza dalla 
pelle di corallo 
Non è che un elemento col­

laterale di questo film la 
« ragazza di corallo » di cui 
il titolo perché, del resto. 
il lungometraggio in questio­
ne è il più aber ran te esempio 
di come un certo cinema 
adott i gli stilemi del carosel­
lo pubblicitario, pur non 
avendo poi nulla di preciso 

| da reclamizzare. La storici-
j la è ambientata in America 

latina, ove un losco e facolto-
i so magnate de!l'« import-
j export » decide di affidare le 
| sorti della sua azienda a un 
I giovanotto italiano senza ar-
, te né par te fidanzato con 
| una seducente indigena. Per-
I che t an to onore? Il truc-
i co c'è. 

Non vi narr iamo gli svi­
luppi della vacua vicenda. 
Al regista Osvaldo Civirani 
e agli" attori Gabriele Tinti 
e Norma Jordan avrebbero 
fat to meglio a dare meno 
tempo, poche parole, qual­
che metro di pellicola e una 
saponet ta ria contrabban-
dare. 

Antologia di scrittori sardi 
E' uscito « Un'isola tra passato e futuro >. antologia di 

scrittori sardi contemporanei curata da Adriano Vargiu, 
edita dalla casa G. D'Anna di Messina-Firenze. L'antologia 
mira a far conoscere la narrativa sarda. Conoscere la nostra 
narrativa — dice nell'introduzione Adriano Vargiu significa 
conoscere la nostra storia, la nostra civiltà, la nostra cultura. 

Dalle pagine di < Un'isola tra passato e presente » viene 
fuori la Sardegna di Emilio Lussu. di Salvatore Cambosu. di 
Giuseppe Dessy. di Michele Columbu. Francesco Masala. Al­
bino Bernardini, Maria Giacobbe. Paride Rombi. Giuseppe 
Fiori. Gavino Ledda. L'antologia vuole quindi essere uno stru­
mento e uno stimolo per una conoscenza e una ricerca del­
l'identità e della questione sarda. Perciò le tradizionali e og­
gettive premesse sono state sostituite con interventi di spe­
cialisti: dire molto della Sardegna in poco spazio. 

Dire della Sardegna, come scriveva Emilio Lussu : * La 
Sardegna che io sento non è geografica o poetica dei monti ' 
scoscesi, ma la dura terra dei contadini, dei pastori, dei mi­
natori. degli operai, dei pescatori. La Sardegna del multi­
forme lavoro ». 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

1.a Za 3.a IPOTECA 
> su compromesso 
> per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione 5o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491895 I Via della Querciola, 79 

50019 Sesto Fiorentino (FI) 

A n c o r a per poco i l 

<y,4 IVI 
sta e f f e t t u a n d o 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 
Esempio: 
CAMERA DA LETTO MODERNA in pa l i s sand ro con a r m a d i o 

s t a g i o n a l e e g i r o l e t t o ' 

SOGGIORNO MODERNO c o m p o n i b i l e c o m p l è t o d i t a v o l o e sed ie 

SALOTTO c o m p l e t o d i d i v a n o , due p o l t r o n e , t a v o l i n e t t o 

::£°''E 9 9 0 . 0 0 0 
IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuit i 

S.S. ADRIATICA tra ROSETO e PINETO a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pineto - Tel. 085 /937142 
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VI DIAMO LA ̂ 2> PER LE VOSTRE VACANZE 

Ce la pagherete nel 7 7 senza interessi 
(e senza ulteriori aumenti) 

Acquistando una Ford ESCORT entro il 15 luglio potrete iniziare a pagarla nel gennaio 1977 

SENZA INTERESSI PER L'ANNO 1976 
E' un'altra proposta M.nxm PESCARA - Via Tiburttna, 123 

Tel. 085 51342 

N u o v a F o r d ESCORT 90011001300 ce 

http://Cu.samas.sima

